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CHE COS'E' LA COMUNITA'

- è un gruppo di persone che vivono insieme o che si riuniscono spesso, stanno bene insieme e condividono i medesimi obiettivi, mezzi, idee, sentimenti.


Che cos'è una comunità cristiana?

- un gruppo di cristiani che alla domenica si ritrovano in uno stesso luogo (la chiesa) per ascoltare la Parola di Dio e celebrare l'Eucaristia.

- è l'insieme di tutti coloro che sono battezzati, credono in Cristo, celebrano i Sacramenti e mettono in pratica la carità.

- è la famiglia di quanti si riconoscono come figli di Dio.

- è il popolo di Dio

- è la Chiesa universale: tutti i cristiani sparsi nel mondo.

- è la parrocchia.


DIFFERENZE TRA COMUNITA' E SOCIETA'

La Società:
- è composta da persone che stanno insieme per motivi 




pratici e concreti, di interesse economico, culturale, 


ricreativo… 



- promulga leggi e norme per regolare il comportamento 


delle persone, nell'ambito della società stessa.



- ha dei fini da raggiungere: economici, politici, sociali, 




sportivi, culturali… fini materiali, umani, pratici.



- usa dei mezzi adeguati ai fini educativi e coercitivi: 



stampa, leggi, esercito, premi, punizioni… 



- in una società i componenti non è necessario che si 



stimino, né che si vogliano bene, né  che 




condividano le scelte della società, importante è 



che obbediscano.



- la società ha una struttura piramidale, con la vertice il 



padrone o il direttore generale, o il Governo, 




gli altri sono tutti esecutori.



- in una società è fondamentale che tutti osservino le leggi 


emanate da chi sta al vertice e ha il comando.



- fine della società è il bene della società stessa, 




più che il bene delle singole persone.

La comunità cristiana:




- è composta da persone che stanno insieme da vincoli 




ideologici, religiosi, di fede, di affetto. 



- domanda uniformità di idee e di sentimenti.




Non significa livellamento, uniformità piatta.




La pluralità e la varietà sono segni della ricchezza 


dello Spirito.



- non ha scopi o interessi pratici, immediati, economici, ma 




il fine ultimo è il bene delle singole persone.



- i mezzi che la comunità cristiana usa per arrivare al fine 


sono spirituali: i Sacramenti, le opere di carità, la 


Parola di Dio, la preghiera…



- unica legge della comunità è l'amore, il rispetto,



- domanda adesione convinta alle scelte e alle iniziative 


comuni,



- è convergenza di libertà e collaborazione per il bene di 


tutti.



- esige che ognuno metta a disposizione i suoi carismi,



- è comunione di beni.



- in una comunità non esiste l'autorità, né l'obbedienza 



senza condivisione,



- l'unità in una comunità cristiana è data dalla Parola di 



Dio, dall'Eucaristia, dallo Spirito Santo



- in una comunità cristiana le persone tendono al dialogo, 


all'amicizia.

- Quindi è necessario distinguere: 


 società 

da  

comunità cristiana


l'Italia




la Chiesa


la FIAT



la Parrocchia


il CONI



il monastero religioso


Norditalia assicurazioni

la famiglia 


ESISTE LA COMUNITA' CRISTIANA 


o è solo un'utopia ?

1° La comunità cristiana è 


un ideale, 

una meta da raggiungere, 

un bene a cui arrivare, 

è un cammino la cui meta è in Paradiso.

Quindi la Comunità cristiana non esiste come qualcosa di bello già fatto e pronto, come se bastasse solo scoprirlo o parlarne;

né dobbiamo credere che messe in atto alcune attività e iniziative queste siano sufficienti a formare una comunità.

Sarebbe più giusto dire che siamo in cammino per formare comunità.

2° Gli esempi che abbiamo di comunità sono parziali e non esprimono tutta la ricchezza propria di una comunità:

- la famiglia

- la parrocchia

- le comunità religiose (conventi, monasteri…)

- gruppi di Chiesa: Focolarini, Neocatecumenali, gruppi di giovani in un cammino di fede…

Tutti questi esempi che per loro costituzione dovrebbero essere "comunità", a volte sono ben lontani dall'esserlo.

Sono comunità in cammino.


PRESUPPOSTI PER FORMARE UNA COMUNITA' CRISTIANA

1° Che ognuno riconosca e rispetti la ricchezza, l'originalità e i carismi degli altri.

Ogni persona è un prototipo, originale, diverso da qualsiasi altro, per mentalità, cultura, volontà, spirito di servizio, per le doti (carismi) che è in grado di mettere a disposizione.

2° Ognuno deve mettere a disposizione degli altri la propria specificità, la propria ricchezza interiore:

-  ognuno deve credere nella  propria ricchezza interiore,

- ognuno deve  credere nella ricchezza degli altri,

- ognuno deve credere che anche gli altri mettano a disposizione i propri carismi.

3° Comunicabilità.

- E' necessario che ciò che io ho di unico (i miei carismi, la mia originalità, la mia ricchezza spirituale…) sia in grado, voglia comunicarla, abbia l'umiltà e il coraggio di  metterla a disposizione.

- E' necessario che io accetti la ricchezza del fratello, anche se mi sembra modesta, perché del suo dono ho bisogno per essere più completo.

- Quando comunico me stesso, non un mio discorso, non parole vuote, ma la mia persona, ciò che ho di più personale e intimo (pensieri, sentimenti, paure, ansie…) allora  creo comunione, amicizia, unità.

- Siamo poco abituati a questo dialogo di comunione ma è l'unico valido in un cammino di comunità.

4° E' difficile creare comunità, perché:

- la comunità richiede: spirito di sacrificio, un linguaggio di carità,  gesti di amicizia…

- domanda:
tempo per la maturazione,



mentalità nuova,



fiducia e apertura verso gli altri,



umiltà,



generosità,



coraggio di rischiare…

- un cammino di comunità rompe vecchi schemi,

- scandalizza i benpensanti e i tradizionalisti ingessati,

- presta il fianco alle critiche, perché non si adegua all'opinione comune,

-  non segue le normali vie del buon senso,

- ha come momento fondante e forza l'Eucaristia e la carità,

-  fa delle scelte contro corrente e non produttive: i poveri,


CARATTERISTICHE DI UNA COMUNITA' CRISTIANA

Un gruppo di persone sono (in cammino verso la realizzazione della) comunità quando:

- è stabile nel tempo,

- le persone vivono insieme o si incontrano con frequenza,

- non è troppo numeroso,

- non  vive  un clima autoritario, ma di dialogo,

-  c'è corresponsabilità e collaborazione

- ci si rispetta e ci si aiuta l'un l'altro,

- c'è disponibilità degli uni verso gli altri,

- aiuta a maturare e a formare la persona adulta,

- è originale, nel senso che ogni comunità ha una sua vita ed è diversa da un'altra,

- ognuno è disposto a sacrificarsi per gli altri,

- progredisce,  migliora, si rafforza continuamente…


LA PARROCCHIA COME COMUNITA'

1° Le prime comunità  cristiane, a cui bisogna rifarsi per un confronto, pur non essendo già perfette, si regolavano su alcune costanti:
Atti 2, 42

"Essi ( i primi cristiani) ascoltavano con assiduità l'insegnamento degli Apostoli,

vivevano insieme fraternamente,

partecipavano alla Cena del Signore,

pregavano insieme".

Atti 4, 32

"La comunità dei credenti viveva unanime e concorde; e quelli che possedevano qualcosa non la consideravano come propria, ma tutto quello che avevano lo mettevano insieme"

1Corinti 12, 4-7.28

"… Dio ha assegnato a ciascuno il proprio posto nella Chiesa.

Vi sono molti modi di servire il Signore…

vi sono molti tipi di attività, ma chi muove tutti all'attività è sempre lo stesso Dio.

In ciascuno lo Spirito Santo si manifesta in modo diverso ma sempre per il bene comune…

2° Riassumendo:

una parrocchia che vuole  muoversi in un cammino di comunità, deve:

- mettersi in ascolto della Parola di Dio,

- celebrare l'Eucaristia,

- farsi servizio nella carità per i più poveri,

3° Il cristiano ha ricevuto nel Battesimo e nella Cresima un sacerdozio, una consacrazione speciale per svolgere la sua missione nel mondo, per essere testimone di Cristo, per compiere le azioni di Cristo: pregare, parlare a nome di Dio, offrire il sacrificio, aiutare i fratelli…

4° Il cristiano non vive la sua fede da solo, come un eremita.

Non esiste il cristiano isolato.

Ogni cristiano è inserito in una comunità, in caso contrario non è cristiano.

5° Ogni cristiano vive la sua religiosità nell'ambito di una piccola comunità locale, la parrocchia; ma non dimentica di far parte  lui e la sua parrocchia di una comunità più grande, la Diocesi, che fa capo al Vescovo; e sa di far parte di una comunità ancor più grande, che è la Chiesa universale, sparsa nel mondo, la cui guida e pastore è il Papa.

6° Tutti insieme: Cristo, noi, coloro che sono già arrivati in Paradiso, facciamo parte di una immensa comunità, la comunità di tutti i figli di Dio.

7° Il cristiano trova nella sua comunità parrocchiale una molteplicità di servizi e di attività per l'edificazione dei fratelli:

- il Consiglio Pastorale,

- i catechisti,

- il gruppo liturgico e i lettori,

- l'Azione Cattolica,

- il gruppo dei volontari per il servizio ai poveri,

- il gruppo missionario…

- il gruppo di preghiera

Il cristiano si sente Chiesa, corresponsabile personalmente, non delega.

Il Battesimo, la Cresima lo hanno abilitato alla partecipazione, alla conduzione della Chiesa in maniera diretta e personale.

Ha ricevuto dallo Spirito Santo dei carismi per il bene di tutta la comunità.

1Corinti 12, 1 ss

"Fratelli, parliamo ora dei doni dello Spirito.

Voglio che abbiate le idee chiare in proposito.

Vi sono diversi doni.

Vi sono diversi modi di servire il Signore.

In ciascuno il Signore si manifesta in maniera diversa, ma sempre per il bene comune.

Uno riceve dallo  Spirito  la capacità di esprimersi con saggezza, un altro quello di parlare con sapienza.

Lo stesso Spirito dà la fede a uno, ad un altro il potere di guarire i malati.

Lo Spirito concede a uno la possibilità di fare miracoli e a un altro il dono di essere profeta.

Cristo è come un corpo che ha molte parti.

Tutte le parti, anche se sono molte, formano un unico corpo.

Voi siete il corpo di Cristo e ciascuno di voi ne fa parte.

Dio ha assegnato a ciascuno il proprio posto nella Chiesa: anzitutto gli Apostoli, poi i  profeti, quindi i catechisti, quelli che guariscono i malati o li assistono, quelli che hanno capacità organizzative.

Non tutti sono Apostoli, o profeti o catechisti.

Cercate di vivere nell'amore, ma desiderate intensamente anche i doni dello Spirito, soprattutto quello di essere profeta; il profeta fa crescere tutta la comunità, la esorta, la consola."


PROBLEMATICHE INSITE NELLA COMUNITA'

Tra le problematiche che rendono difficile oggi la formazione di Comunità cristiane, ricordiamo:

- mancanza di profeti,

- poco ascolto delle voci profetiche  esistenti nella Chiesa.

- scandalo della ricchezza da parte del mondo cristiano e del clero in particolare.

- uso del potere da parte del Magistero,

- il culto della personalità dei papi e dei Vescovi,

- il compromesso tra potere ecclesiastico e politico,

.- disattenzione verso il mondo dei poveri,

- mancanza di dialogo in seno alla Chiesa 

- poco ascolto da parte dell'autorità ecclesiastica,

- autoritarismo della gerarchia,

- immobilismo teologico, disciplinare e morale,

- fughe in avanti di alcuni teologi e retromarce dei nostalgici del passato (Lefevre)

- paternalismo

 (atteggiamento dell'autorità che tende a fare alcune concessioni da un lato ma limitando dall'altra la libertà di pensiero e di gestione)

- la clericalizzazione delle strutture e delle mentalità,

tutte queste situazione provocano:

 esclusioni, 

crisi, 

lontananza dei laici,

la creazione di due blocchi: laicato e clero.


LA  RICONCILIAZIONE  IN  COMUNITA'

- La comunità cristiana è chiamata ad essere "segno" di carità, di pace, di unità nel mondo.

- La riconciliazione è un atteggiamento di vita e di fede;riguarda la persona singola, le comunità, i piccoli gruppi di Chiesa, i Consigli Pastorali, ecc.

- La riconciliazione nasce dalla convinzione che siamo tutti dei  "peccatori perdonati"  amati da Dio; per cui il cristiano perdona spontaneamente, sempre e chiunque.


CONCLUSIONE

1° Cristo è venuto per il Padre,

per formare un popolo nuovo,

per creare una comunità di credenti.

Ha celebrato un'unica Eucaristia, ma ha impiegato tre anni a formare una comunità di discepoli.

2° Cristo e tutti color che praticano la carità formano il "Regno di Dio", la comunità dei credenti.

3° Cristo  alla sua comunità ha dato degli aiuti: i Sacramenti.

4° Chi riceve il Battesimo e la Cresima diventa un altro "Cristo", riceve un "sacerdozio"  e una "consacrazione" per compiere le opere di Cristo e completare la sua opera nel mondo.

Con il Battesimo il cristiano è:

" Sacerdote", 

perché può pregare e offrire il sacrificio eucaristico,

"Profeta", 

perché può leggere e annunciare la parola di Dio, 

"Re",


 perché è al vertice della creazione.

5° Il cristiano vive la sua fede in comunità.

Non esiste il cristiano alla "Robinson Crosuè"

6° Tutto ciò che nel mondo esiste di buono, vero, giusto tutto appartiene a Dio e fa parte del Regno di Dio.

7° Il mondo viene salvato da Gesù Cristo e la comunità cristiana è uno dei sacramenti di Cristo per arrivare ad ogni uomo.

